IL SANTO SPIRITO, FORZA RIVOLUZIONARIA

Mercoledì, 26 agosto 1987, ore 23

presiede:

S.E. CARD. LEON JOSEPH SUENENS

Al centro delle giornate del Meeting la veglia di preghiera. Duemila persone affollano il Duomo di Rimini per parteciparvi. La forza rivoluzionaria dello Spirito attraverso la mediazione di Maria costituisce l’ispirazione centrale della veglia, concepita come un‘azione composita: le orazioni alla Madonna e allo Spirito Santo sono intessute di canti eseguiti dai cori «Kairos» e «In terra viventium» e dall’omelia del card. Suenens. La danza di Gazelle, della Comunità dell’Arca, su canti gregoriani eseguiti da Guya Valmaggi e le immagini di Franco Vignazia ispirate alle litanie lauretane, contribuiscono a costruire il momento di intensa riflessione e preghiera.
LEON JOSEPH SUENENS:

Signore, Ti domandiamo stasera non la mia parola, ma la Tua. Fa’ che un messaggio, tramite le mie parole, possa raggiungere ciascuno nel cuore per la Tua gloria; Maria, madre della parola viva, sia con noi. Amen.


Caro popolo di Dio, ricordi quella pagina della Sacra Scrittura? Gesù stava camminando sulla strada e a un certo momento si ferma e pone una questione inaspettata. Dice ai suoi discepoli: «Chi dice la gente che io sia?» Conoscete la risposta. E poi la questione diretta: «E voi che cosa dite di me? Chi sono io per voi?» Questa è la parola che il Signore rivolge a ciascuno dei cristiani oggi più che mai, perché ora bisogna essere cristiani perché abbiamo incontrato Gesù Cristo; non è più possibile essere cristiani soltanto per tradizione, questo automatismo della fede esiste sempre meno; adesso è una domanda diretta di Gesù Cristo a ciascuno dei cristiani e certamente alla gioventù di domani: «Chi sono io, Gesù Cristo, per voi?» Si può dare una risposta: «Tu sei Gesù di Nazareth; seguiamo i tuo insegnamenti». «E un grand’uomo, forse il più grande dei profeti!» Ma questo è soltanto Gesù di Nazareth, il Gesù della storia che finisce apparentemente con la sua morte; non siamo seguaci di Gesù di Nazareth soltanto, abbiamo un altro nome, siamo seguaci di Gesù risorto.


E dunque, chi è Gesù Cristo per te, per me? Gesù, tu sei il Figlio del Dio vivente, il Figlio unico nato dallo Spirito Santo e da Maria Vergine: questa è la nostra risposta di fede, del nostro credo. «Chi sono io?». «Io sono nato dallo Spirito Santo, io sono il Verbo di Dio nato per la redenzione del mondo, nato dallo Spirito Santo e da Maria». Perciò è stata veramente un’idea meravigliosa del Santo Padre cominciare quest’anno nuovo mariano il giorno di Pentecoste. Bisogna che abbiamo sempre uniti nel nostro cuore lo Spirito Santo e Maria. Lo Spirito Santo che fa cristiani, che cristianizza i cristiani; questa è la strada; lo Spirito Santo. Il Cielo è venuto verso la terra tramite lo Spirito Santo e la terra ha accettato il dono del Cielo tramite Maria. Questo è il punto di incontro del Cielo e della Terra e se vogliamo vivere il nostro cristianesimo bisogna ritrovare questa strada, la «strada del sole». Ci sono parecchie maniere per venire da Milano a Roma o a Napoli, ma c’è l’«autostrada del sole», la «via del sole»; la via per trovare Gesù Cristo è aprirsi allo Spirito Santo per la via che ha seguito lui: Maria. Questo è l’invito dell’anno mariano, l’invito del cristianesimo di domani, siamo tutti invitati a seguire questa via, a entrare nel mistero dello Spirito Santo e nel mistero di Maria come apertura allo Spirito Santo. E’ l’invito ad entrare nel cenacolo di Gerusalemme. Bisogna che i cristiani di oggi e di domani ritrovino questo cenacolo di Gerusalemme, questo cenacolo che è stato il punto di trasformazione di questi discepoli del Signore. Erano discepoli, l’aveva seguito durante tre anni, avevano capito più o meno quello che diceva Gesù e non sono stati fedeli, a cominciare da Pietro. Allora il Signore aveva detto: «Andate a Gerusalemme e aspettate la promessa di mio Padre, la promessa dello Spirito Santo». Poi, quando sono usciti da quel cenacolo, sono divenuti altra gente; non si riconosce più questo Pietro, parla in un modo nuovo, perché? Perché hanno fatto l’esperienza del Signore, hanno fatto l’esperienza che Cristo è vivente. Questa è l’esperienza dei cristiani. Più che mai, oggi e domani, dobbiamo incontrare il Signore! E’ necessario fare l’esperienza di Gesù. Questa esperienza è la verifica della Sua promessa. Ha detto: «Io sono la Via, la Verità, e la Vita», fate l’esperienza! Signore Gesù, ho compiuto più di ottant’anni, posso dire che ho trovato in Te, Gesù Cristo la via; perché Gesù ha detto: «Io so donde sono venuto e dove vado; conosco e so la strada, io sono la vita, io sono la verità vitale». Non c’e la risposta a tutte le questioni, ma quando guardo Gesù Cristo ho la risposta fondamentale: vengo dal Padre, dal suo amore creatore per me, e vado al Padre; questa è la fine della mia vita, è l’incontro con l’amore di Dio personale e nel frattempo ho fatto l’esperienza della tua presenza, ho fatto l’esperienza della tua promessa, Signore; hai detto: «io sono la gioia, ti darò una gioia e una pace che nessun uomo può dare». Gesù è vero, sei stato Tu la mia pace e la mia gioia durante tutta la vita, Tu non ha detto ma noi, i cristiani, non avremmo sofferto, no, ma hai detto «sarà una pace che nessun uomo può toccare o attingere». Questa è la trasformazione pentecostale, lasciate che lo Spirito Santo dia una specie di nuova infusione, una specie di battesimo dello Spirito Santo. Siamo battezzati si, sacramentalmente nel Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo, ma c’e una specie di rinnovamento, una grazia pentecostale che ad un certo momento della nostra vita deve cambiare la nostra realtà e far ritrovare la nostra identità di cristiani, abbiamo bisogno di una nuova e più profonda cristianizzazione e questo vuoI dire apertura allo Spirito Santo, e come lo Spirito Santo è venuto per la natività di Gesù, nello stesso modo la Chiesa è nata dallo Spirito Santo il giorno di Pentecoste. Maria fu presente in questa preghiera, in questa attesa con gli Apostoli ed è divenuta in questo giorno la madre della Chiesa, perciò, alla fine del Concilio è stata proclamata la maternità spirituale di Maria come complementare alla sua maternità fisica dell’incarnazione. Questa è la vita per sempre, il messaggio dell’anno santo; noi dobbiamo entrare nel cenacolo di nuovo per creare questo tipo: un cristiano pentecostalizzato; si può dire la parola in questo modo. Questa è la prima parte del messaggio del Signore: entrate nel cenacolo. Poi, uscite dal cenacolo. C’è sempre la tentazione di rimanere cristiani per se stessi; il Signore ha domandato  ai suoi discepoli di testimoniare, di dare testimonianza dappertutto, a Gerusalemme, in Giudea, in Samaria e fino all’ultimo confine della terra. Essere i testimoni del Signore, e la tentazione è dire: ma la gente non è pronta per ascoltare il messaggio di Gesù Cristo. C’è un’obiezione molto corrente: la gente non è pronta per ascoltare, dunque io non devo parlare; ma non è vero. Si potrebbe dire: ma quando Gesù ha parlato, era pronta la gente per ascoltare? No. Basta uno sguardo al crocifisso. E quando Paolo ha parlato nell’Agorà di Atene, la gente ha detto: «Interessante, ma non abbiamo tempo, siamo occupatissimi, lei parlerà un altro giorno»; non erano pronti, ma ha parlato Gesù Cristo e hanno parlato i suo discepoli. In un certo senso, il mondo è pronto più che mai per ascoltare la parola di vita tramite la nostra testimonianza, perché siamo in un mondo sempre più nelle tenebre; questo mondo del futuro è già di oggi. La questione è: ma dove andiamo? C’è una specie di assurdità: un mondo che nega la vita dall’inizio alla fine, un mondo che nega l’amore per fare di questo tutto quello che si vuole eccetto l’amore vero. Questo mondo che riceviamo ogni sera tramite la televisione, questo mondo ha bisogno di redenzione, ha bisogno di una voce chiara di redenzione. La luce nelle tenebre. Io non posso spiegare le tenebre, ma io so che nel mondo c’è il sole e che le tenebre non vengono dal sole, il mistero del male rimane un mistero, la sola cosa che so con certezza e che il sole non crea le tenebre, le tenebre sono risorte in un modo misterioso, ma so una cosa, il Signore mi ha dato troppi raggi del suo sole per negare il sole. Allora questo mondo ha bisogno del sole, della verità di Gesù Cristo. Il sole che possiamo dare, i raggi di sole, hanno bisogno della nostra parola di cristiani, della parola viva e della parola della nostra via. Non rimaniamo silenziosi, dobbiamo dire in modo semplice che cosa significa essere cristiani oggi. Forse conoscete le due domande che un giornalista ha posto a Madre Teresa di Calcutta. Ha detto un giornalista: «Madre Teresa, si dice che lei è una santa, che cosa ne pensa lei?» Risposta «Ma si, si signore, ma anche lei è stato santificato dal battesimo, siamo nati santi nel battesimo, ho battezzato una fanciulla l’altro giorno e ho detto: in questo momento del battesimo se questa piccola fanciulla potesse parlare, che direbbe? Direbbe: — non sono più io che vivo, e Cristo che è vivo in me — Siamo tutti santi dall’origine e quello che il Signore domanda è di essere fedeli a questa santità iniziale». Questa fu la sua risposta. E poi un’altra domanda «Madre Teresa, che cosa non va nella chiesa di oggi?» Ascoltate la sua risposta: «Quello che non va nella chiesa di oggi, signore, siamo io e lei, perchè la chiesa siamo noi, e quando non si vede Cristo vivente in noi, questo è l’ostacolo maggiore», questa e la vera risposta della fede.

Ecco il messaggio di questa sera per ciascuno di noi: ritrovare o trovare in un modo più profondo il mistero della Pentecoste e il mistero di Maria come segreto per ricevere lo Spirito Santo. Quando Maria pose la domanda: «Come avverrà questa meraviglia?» la risposta fu: «Il potere dello Spirito ti coprirà della sua ombra», e sarà così anche per la creazione di nuovi cristiani per il tempo futuro, sarà l’ombra dello Spirito Santo, ma è necessaria questa chiave dal cuore, l’apertura di Maria. Che lo Spirito Santo sia con voi. Amen

